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RISOLUZIONI

Mercoledì 15 maggio 2013. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 9.05.

7-00003 Realacci: Sulle misure a sostegno della riqua-

lificazione energetica del patrimonio immobiliare.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in titolo.

Ermete REALACCI, presidente, fa pre-
sente che, secondo quanto concordato
nella riunione dell’Ufficio di Presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
svoltosi nella giornata di ieri, la discus-
sione della risoluzione in titolo dovrebbe
concludersi nella seduta già convocata per
le ore 14 della giornata odierna.

Evidenzia che il rappresentante del Go-
verno ha fatto pervenire la sua indispo-
nibilità a prendere parte alla seduta in
corso, garantendo però la sua presenza
alla seduta delle ore 14, nel corso della
quale dovrebbe quindi aver luogo la vo-
tazione della risoluzione.

Dopo avere illustrato sinteticamente il
contenuto della risoluzione di cui è primo
firmatario, fa presente, come già fatto
nella riunione di ieri dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, che l’iscrizione della risoluzione
all’ordine del giorno odierno della Com-
missione risponde all’esigenza di incidere
tempestivamente sulle decisioni che il Go-
verno si appresta ad adottare nel Consiglio
dei Ministri di venerdì prossimo in mate-
ria di misure a sostegno dell’edilizia e dei
settori produttivi ad essa collegati. In tale
ottica auspica che si possa pervenire, an-
che attraverso riformulazioni, alla predi-
sposizione di un testo ampiamente condi-
viso dai gruppi della Commissione e
quindi aperto alla sottoscrizione di tutti i
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rappresentanti dei gruppi e di tutti i
deputati che ne condivideranno i conte-
nuti.

Cosimo LATRONICO (PdL), nel sotto-
lineare che il tema e i contenuti dell’atto
di indirizzo in titolo sono largamente
apprezzabili, sottolinea, tuttavia, l’inop-
portunità della presentazione dell’atto in
esame da parte del presidente della Com-
missione e di molti altri colleghi del Par-
tito Democratico senza un preventivo coin-
volgimento delle altre forze parlamentari
che avessero ritenuto di condividerlo. Ri-
tiene, infatti, che soprattutto su temi e
proposte convergenti andrebbe effettuato
ogni necessario e utile tentativo di coin-
volgimento, anche ai fini della costruzione
di un clima di coesione e di piena corre-
sponsabilità, in particolare fra le forze di
maggioranza.

Enrico BORGHI (PD), nel condividere
quanto già detto dal presidente della Com-
missione, assicura, a nome del suo gruppo,
la piena disponibilità a verificare insieme
ai rappresentanti di tutti i gruppi della
Commissione la possibilità di addivenire
ad un testo condiviso della risoluzione in
esame.

Alessandro ZAN (SEL), nell’esprimere
un giudizio complessivamente favorevole
sulla risoluzione in esame, illustra in sin-
tesi le proposte integrative che si riserva di
far pervenire al presidente, nell’auspicio di
addivenire ad un testo ampiamente con-
diviso. Pur comprendendo, inoltre, le ra-
gioni di urgenza che, come ricordato dal
presidente della Commissione, hanno con-
sigliato di procedere oggi alla discussione
dell’atto di indirizzo, auspica per il futuro
una programmazione dei lavori della
Commissione tale da consentire a tutti i
deputati di approfondire adeguatamente i
temi e i provvedimenti all’ordine del
giorno.

Patrizia TERZONI (M5S), nell’espri-
mere condivisione per le considerazioni
generali sui lavori della Commissione
svolte dal collega Zan, ritiene tuttavia

opportuno fare in modo che la Commis-
sione giunga entro oggi all’approvazione
della risoluzione in titolo, al fine di ren-
dere chiaro al Governo quale sia l’indi-
rizzo parlamentare su un tema di grande
rilievo quale quello della stabilizzazione e
dell’ampliamento delle misure a favore
della riqualificazione energetica e della
messa in sicurezza del patrimonio edilizio
del Paese. Conclude, quindi, preannun-
ciando la presentazione di specifiche pro-
poste dirette ad integrare e migliorare il
testo dell’atto di indirizzo in esame.

Mauro PILI (PdL) stigmatizza il com-
portamento del presidente della Commis-
sione e degli altri colleghi del Partito
democratico che, pur essendo a cono-
scenza della comune sensibilità dei depu-
tati del Popolo della Libertà sul tema della
stabilizzazione e dell’ampliamento delle
misure per l’efficientamento energetico de-
gli edifici, hanno sottoscritto e presentato
l’atto di indirizzo in esame senza una
preventiva consultazione delle altre forze
di maggioranza.

Annuncia per questo che parteciperà in
un’ottica collaborativa alla discussione sul
tema delle misure per l’efficientamento
energetico degli edifici solo se l’atto di
indirizzo in titolo verrà formalmente riti-
rato dai presentatori e successivamente
ripresentato in un testo condiviso quan-
tomeno dai rappresentanti delle forze po-
litiche che sostengono il Governo in carica.
In tale prospettiva fa presente che dal
testo della risoluzione andrebbero comun-
que espunti sia i riferimenti al documento
« Agenda Possibile » (redatto dal Gruppo di
lavoro in materia economico-sociale ed
europea istituito il 30 marzo 2013 dal
Presidente della Repubblica) sia i riferi-
menti alle iniziative di singole associazioni
politico-culturali, che, più opportuna-
mente, potrebbero essere sostituiti con un
richiamo alle iniziative e ai provvedimenti
già adottati nella passata legislatura dalla
VIII Commissione sul tema complessivo
dello sviluppo dell’edilizia eco-sostenibile.

Ermete REALACCI (PD) manifesta fin
d’ora la disponibilità a espungere dal testo
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della risoluzione in titolo i punti eviden-
ziati dal collega Pili al quale ricorda,
peraltro, che nel medesimo atto sono am-
piamente richiamati gli atti adottati nella
passata legislatura dalla VIII Commissione
sul tema dello sviluppo dell’edilizia eco-
sostenibile.

Alessandro BRATTI (PD), nel fare pre-
sente come sia da ascrivere alla sua ini-
ziativa e a quella degli altri parlamentari
del Partito Democratico il merito della
proroga delle agevolazioni per la riquali-
ficazione energetica degli edifici, interve-
nuta nella fase finale della precedente
legislatura, invita i colleghi del Popolo
della Libertà a concentrare l’attenzione
più sul dato sostanziale che su quello
formale, e quindi sulla volontà del gruppo
del Partito democratico di pervenire a un
testo della risoluzione condiviso con le
altre forze politiche, in modo da incidere
più significativamente sulle prossime de-
cisioni del Governo.

Paolo GRIMOLDI (LNA) esprime un
giudizio complessivamente favorevole sul
contenuto della risoluzione in esame. Ri-
leva, peraltro, che, soprattutto in ambito
parlamentare, forma e sostanza delle ini-
ziative in gran parte coincidono e che,
pertanto, la richiesta del collega Pili di
ritiro della risoluzione in titolo e di pre-
sentazione di un altro analogo atto di
indirizzo sottoscritto anche dalle altre
forze politiche, debba essere attentamente
presa in considerazione.

Tino IANNUZZI (PD) invita ancora una
volta tutti i deputati della Commissione a
considerare che l’iscrizione dell’atto di
indirizzo in titolo all’ordine del giorno
odierno della Commissione è stata dettata
– come evidenziato nel corso della riu-
nione dell’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, svoltasi ieri
– unicamente dall’esigenza di addivenire
alla sua approvazione prima del prean-
nunciato provvedimento d’urgenza del Go-
verno a sostegno della crescita. Precisa,
inoltre, che la manifestata volontà del
presidente della Commissione e del rap-

presentante del gruppo del Partito Demo-
cratico di addivenire a un testo ampia-
mente condiviso, si tradurrà in concreto,
ove si verifichino le condizioni, nella ste-
sura e nell’approvazione di una nuova
formulazione dell’atto di indirizzo ricon-
ducibile alla comune volontà, oltre che del
primo firmatario, di tutti i rappresentati
dei gruppi che lo vorranno sottoscrivere.
Precisa, infine, che il formale ritiro della
risoluzione in titolo, sia pure ai fini del-
l’immediata presentazione di un altro atto
analogo che veda la sottoscrizione anche
dei rappresentanti degli altri gruppi della
Commissione, renderebbe impossibile la
discussione e l’approvazione nella giornata
odierna, e quindi in tempo utile per inci-
dere sulle scelte concrete che il Governo si
appresta a effettuare in materia.

Salvatore MATARRESE (SCpI), pur
condividendo alcune delle ragioni che sono
alla base delle considerazioni svolte dal
collega Pili, ritiene che oggi sia prioritario
pervenire, con l’approvazione della risolu-
zione in esame, alla formulazione di un
chiaro indirizzo del Parlamento al Go-
verno, affinché quest’ultimo adotti incisivi
provvedimenti per la ripresa di un settore
fondamentale dell’economia italiana, quale
quello dell’edilizia. In analoga prospettiva,
fa presente l’intenzione del suo gruppo di
presentare uno specifico atto di indirizzo
diretto a prorogare e rafforzare anche le
misure a sostegno degli interventi di ri-
strutturazione edilizia.

Dorina BIANCHI (PdL), nell’associarsi
a quanto dichiarato dai colleghi Latronico
e Pili, sottolinea l’esigenza di un’organiz-
zazione dei lavori della Commissione più
lineare. Sollecita, quindi, il presidente
della Commissione a verificare se vi siano
le condizioni procedurali per procedere al
ritiro della risoluzione in esame e alla
presentazione di un atto analogo sotto-
scritto anche dalle altre forze politiche da
approvare comunque nella giornata
odierna. Conclude, infine, segnalando, nel
merito, l’opportunità che nel testo della
risoluzione sia inserito un riferimento an-
che a misure a sostegno degli interventi
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per l’abbattimento delle barriere architet-
toniche.

Paolo ALLI (PdL) si dichiara comple-
tamente d’accordo con quanto appena
detto dalla collega Dorina Bianchi. Ag-
giunge, inoltre, che nell’ambito delle mi-
sure a sostegno dell’edilizia e del suo
indotto andrebbero tenute presenti anche
le esigenze del settore del mobile e in tal
senso preannuncia la presentazione di una
specifica proposta integrativa del testo
della risoluzione in discussione, che si
riserva di far pervenire al presidente per
le vie brevi. Conclude, quindi, auspicando
che nel testo dell’atto di indirizzo sia con
più nettezza indicato l’obiettivo dell’allen-
tamento dei vincoli del patto di stabilità
interno.

Patrizia TERZONI (M5S) sottolinea
come dal dibattito emerga con evidenza la
necessità di dedicare particolare atten-
zione alle decisioni dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, chiamato a programmare i lavori
della Commissione.

Enrico BORGHI (PD), in risposta alle
osservazioni critiche sollevate dai colleghi
del Popolo della Libertà, evidenzia come
nella riunione di ieri dell’Ufficio di presi-
denza della Commissione, integrato dai
rappresentati dei gruppi, siano stati chia-
riti in modo esaustivo e approfondito i
termini della questione e le ragioni che
rendono opportuno procedere alla discus-
sione e alla votazione entro oggi della
risoluzione in esame. Ribadisce quindi la
piena disponibilità del suo gruppo a for-
mulare un nuovo testo dell’atto di indi-
rizzo che veda la sottoscrizione dei rap-
presentanti di tutti i gruppi presenti in
Commissione.

Antonio DECARO (PD) si associa a
quanto appena detto dal rappresentante
del gruppo del Partito Democratico in
ordine alle ragioni di opportunità che
hanno indotto l’Ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi, a
fissare per oggi la discussione e la vota-

zione della risoluzione in titolo. Quanto al
merito, osserva che, ove si voglia mante-
nere nel testo il riferimento al citato
documento « Agenda Possibile », sarebbe
preferibile fare riferimento allo specifico
punto del documento in cui si segnala
l’opportunità di mantenere la detrazione
fiscale del 55 per cento accordata agli
investimenti effettuati nella riqualifica-
zione energetica degli edifici.

Ermete REALACCI, presidente, nel ri-
chiamare quanto detto e deliberato nel
corso della riunione di ieri dell’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, fa presente l’opportunità che la
Commissione, nel rispetto comunque della
dialettica politica, impronti le proprie ini-
ziative ad una costante ricerca della coe-
sione. Ritiene al contempo che tali inizia-
tive, affinché possano essere efficaci, deb-
bano necessariamente essere tempestive,
in modo da poter incidere sulle scelte del
Governo, soprattutto in una situazione
delicata e complessa come quella attuale.

Dopo avere fatto presente di avere
predisposto la risoluzione in titolo ben
prima di essere eletto presidente della VIII
Commissione, precisa che, sul piano pro-
cedurale, il formale ritiro della risoluzione
in titolo, sia pure ai fini dell’immediata
presentazione di un altro atto analogo che
veda la sottoscrizione anche dei rappre-
sentanti degli altri gruppi della Commis-
sione, renderebbe impossibile la discus-
sione e l’approvazione nella giornata
odierna, e quindi in tempo utile per inci-
dere sulle scelte concrete che il Governo si
appresta a effettuare in materia.

Conclude, quindi, ribadendo ancora
una volta la sua piena disponibilità a
riformulare il testo della risoluzione, te-
nendo conto delle proposte migliorative
avanzate dai deputati intervenuti, e a ac-
cettare che la stessa venga sottoscritta da
tutti i rappresentanti dei gruppi della
Commissione, oltre che da tutti i deputati
che vorranno condividerla, ferma restando
la necessità di porla in votazione entro la
giornata di oggi.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito della discussione alla
seduta prevista per oggi pomeriggio, alle
ore 14.

La seduta termina alle 9.50.

RISOLUZIONI

Mercoledì 15 maggio 2013. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico Simona Vicari.

La seduta comincia alle 14.10.

7-00003 Realacci: Sulle misure a sostegno della riqua-

lificazione energetica del patrimonio immobiliare.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00001).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, iniziata nella se-
duta antimeridiana.

Ermete REALACCI, presidente, ringra-
zia il sottosegretario Vicari per la dispo-
nibilità manifestata a prendere parte ai
lavori della Commissione. Fa altresì pre-
sente che, alla luce del dibattito svolto
nella seduta di questa mattina e in acco-
glimento di molte delle osservazioni e delle
proposte a lui pervenute per le vie brevi,
ha predisposto una nuova formulazione
del testo dell’atto di indirizzo, condivisa –
secondo quanto verificato sempre per le
vie brevi – da tutti i rappresentanti dei
gruppi della Commissione e da altri de-
putati oltre che dagli originari sottoscrit-
tori (vedi allegato 1).

Il sottosegretario Simona VICARI
esprime apprezzamento per il contenuto
dell’atto di indirizzo in esame e per il
dibattito svolto in Commissione, che ha
sicuramente portato a migliorare il testo
dell’atto medesimo.

Esprime, pertanto, un parere favorevole
sulla nuova formulazione della risolu-
zione, a condizione che, nel terzo impegno,
dopo le parole « di competenza » siano
inserite le seguenti « utile, nel quadro della
revisione dei vincoli di bilancio e quindi
del patto di stabilità, « e siano eliminate
le parole « , nel rispetto dei vincoli di
bilancio, ».

Ermete REALACCI, presidente, nel con-
dividere lo spirito della proposta formu-
lata dal rappresentante del Governo, sug-
gerisce di integrarla inserendo prima delle
parole « nel quadro della revisione » la
parola « anche ».

Il sottosegretario di Stato Simona VI-
CARI esprime parere favorevole sulla in-
tegrazione testé avanzata dal presidente
della Commissione.

Ermete REALACCI, presidente, presenta
quindi il testo della risoluzione come da
ultimo riformulata in accoglimento delle
proposte avanzate dal rappresentante del
Governo (vedi allegato 2).

Paolo GRIMOLDI (LNA), nel preannun-
ciare comunque il voto favorevole sul testo
della risoluzione, come da ultimo rifor-
mulato dal presentatore in accoglimento
delle proposte di modifica avanzate dal
rappresentante del Governo, fa notare
come la nuova formulazione, con le inte-
grazioni apportate, rischi di andare oltre
l’obiettivo iniziale di un impegno al Go-
verno a mantenere e rafforzare la detra-
zione fiscale del 55 per cento per gli
interventi di efficientamento energetico
degli edifici.

Mirko BUSTO (M5S) segnala l’oppor-
tunità di modificare l’espressione « green
economy », contenuta già nel testo della
risoluzione originaria e mantenuta nella
nuova formulazione, con quella di « ricon-
versione ecologica dell’economia ».

Serena PELLEGRINO (SEL), nel di-
chiararsi d’accordo sull’opportunità di ar-
rivare al superamento, sul piano lingui-
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stico, dell’espressione « green economy »
sottolinea l’esigenza di prevedere al punto
e) del primo impegno della risoluzione
come riformulata, l’esigenza di una detra-
zione maggiore in caso di utilizzo dei
materiali di bioedilizia certificati.

Maria Chiara GADDA (PD) suggerisce
di modificare l’espressione « diversamente
abili » contenuta nel testo della risoluzione
con l’espressione « disabili ».

Enrico BORGHI (PD) richiama i colle-
ghi deputati alla necessità di mantenere al
centro della discussione l’obiettivo fonda-
mentale dell’approvazione di un atto di
indirizzo che induca il Governo ad inserire
nel prossimo provvedimento d’urgenza,
che si appresta ad emanare, misure che
rendano permanenti ed realmente efficaci
le agevolazioni per gli interventi di riqua-
lificazione energetica degli edifici.

Salvatore MATARRESE (SCpI), nel di-
chiararsi d’accordo con quanto detto dai
colleghi Grimoldi e Borghi, segnala co-
munque la necessità di approfondire me-
glio, e quindi in altra sede, le questioni e
le problematiche legate all’incentivazione
dei materiali di bioedilizia che rischia di
penalizzare l’economia italiana.

Alessandro BRATTI (PD) invita tutti i
colleghi a tenere presente il contenuto e la
natura dell’atto all’esame della Commis-
sione, volto a impegnare il Governo a
mantenere e rafforzare la detrazione fi-
scale del 55 per cento. Ritiene quindi che
andrebbero rinviate ad altra più oppor-
tuna sede e, quindi, ad altro momento
questioni più specifiche, quali quelle rela-
tive all’incentivazione dei materiali di
bioedilizia o al ciclo di vita dei prodotti.

Alessandro ZAN (SEL), pur compren-
dendo le ragioni che sono alla base delle
osservazioni del collega Bratti, fa presente
come la Commissione non debba comun-
que rinunciare a svolgere anche un ruolo
di proposta su temi importanti e strategici
come quelli in discussione. A tale propo-
sito fa notare come il mercato dei mate-

riali di bioedilizia si stia diffondendo in
Italia trovando anche il gradimento del
consumatore.

Cosimo LATRONICO (PdL) dà atto al
presidente della Commissione di avere
compiuto uno sforzo apprezzabile nella
direzione di una maggiore condivisione
dell’atto di indirizzo su un tema, come
quello della stabilizzazione della detra-
zione del 55 per cento, molto sentito dal
Popolo delle libertà. Richiama l’attenzione
sul punto f) del primo impegno e sulla
necessità di procedere ad un allentamento
dei vincoli del Patto di stabilità interno in
relazione agli interventi, tra l’altro, di
efficientamento energetico da parte degli
enti locali.

Sara MORETTO (PD) dichiara di com-
prendere le giuste osservazioni avanzate
sull’incentivazione di materiali di bioedi-
lizia, ma evidenzia come l’inserimento di
tale questione nella risoluzione in esame
rischi di depotenziare l’obiettivo principale
della stessa.

Patrizia TERZONI (M5S), nel ribadire
l’importanza di misure a sostegno dell’uso
di materiali di bioedilizia o di strumenti
come il fascicolo del fabbricato, diretti a
promuovere la riqualificazione dell’edilizia
e lo sviluppo di un settore innovativo e
ecosostenibile, preannuncia la presenta-
zione di nuovi e specifici atti di indirizzo
che impegnino il Governo ad orientare in
tal senso le proprie politiche.

Filiberto ZARATTI (SEL), pur rite-
nendo che quasi tutti i temi evocati dai
colleghi intervenuti siano meritevoli di
maggiore attenzione, rileva come oggi sia
assolutamente necessario procedere all’ap-
provazione di un chiaro atto di indirizzo
che impegni il Governo a mantenere e a
rafforzare la detrazione fiscale del 55 per
cento, attualmente prevista fino al 30
giugno 2013, per gli investimenti finalizzati
alla riqualificazione energetica degli edi-
fici. Conclude, quindi, proponendo che la
Commissione proceda alla votazione del
testo come da ultimo riformulato dal pre-
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sentatore in accoglimento delle proposte
del rappresentante del Governo, rinviando
ad altra sede l’approfondimento degli ul-
teriori temi e proposte emersi nel corso
del dibattito.

Dorina BIANCHI (PdL), nel preannun-
ciare il voto favorevole del gruppo del
Popolo della Libertà sul testo della riso-
luzione, come da ultimo riformulato dal
presentatore in accoglimento delle propo-
ste del rappresentante del Governo, coglie
l’occasione della presenza del sottosegre-
tario Vicari per segnalare al Governo l’esi-
genza di uno stretto e stabile rapporto con
tutti i gruppi presenti in Commissione, al
fine di organizzare in modo proficuo ed
efficace il comune lavoro per una ripresa
economica e per una riqualificazione del
settore delle costruzioni.

Ermete REALACCI, presidente, nel rin-
graziare tutti i deputati intervenuti e nel-
l’assicurare che non mancheranno fin

dalle prossime sedute occasioni per ap-
profondire la discussione sui temi e sulle
questioni oggi emersi, ritiene che sia tut-
tavia opportuno non modificare ulterior-
mente la risoluzione in esame e procedere,
quindi, alla votazione del testo, come da
ultimo riformulato in accoglimento delle
proposte del Governo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva all’unanimità la
risoluzione, come da ultimo riformulata
dal presentatore in accoglimento delle
proposte avanzate dal rappresentante del
Governo, che assume il numero 8-00001.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.10.
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ALLEGATO 1

7-00003 Realacci: Sulle misure a sostegno della riqualificazione
energetica del patrimonio immobiliare.

NUOVA FORMULAZIONE

La VIII Commissione,

premesso che:

gli investimenti in edilizia di qua-
lità, in risparmio energetico, in fonti rin-
novabili, in innovazione e ricerca e, più in
generale, in interventi di green economy,
finalizzati alla riconversione ecologica del-
l’economia, sono un importante volano per
la ripresa dell’economia italiana dalla
grave e prolungata crisi economica in atto,
perché consentono di coniugare l’obiettivo
di maggiore competitività e di moderniz-
zazione del Paese con un modello di
sviluppo sostenibile per l’ambiente e la
società, vicino alle esigenze delle persone,
delle comunità e dei territori;

l’Italia ha siglato accordi interna-
zionali, con il protocollo di Kyoto, e con
l’Unione europea nell’ambito del pacchetto
« clima-energia » vincolanti per l’avvio di
una transizione verso una economia a
basso contenuto di carbonio attraverso un
approccio integrato che preveda politiche
energetiche e politiche per la lotta ai
cambiamenti climatici; in tale contesto il
contenimento delle emissioni di anidride
carbonica per ridurre il rischio di muta-
menti climatici è uno degli impegni più
importanti e vincolanti per l’Italia;

il perseguimento dell’efficienta-
mento energetico è stato attuato anche
mediante un sistema di incentivi fiscali
efficaci e semplici per il cittadino, finaliz-
zati a facilitare la realizzazione di inter-
venti per l’efficienza energetica. Tra que-
sti, particolare rilievo, hanno le agevola-
zioni fiscali del 55 per cento per interventi
di riqualificazione energetica che hanno

avuto un enorme successo. Secondo un’in-
dagine del Cresme-Enea, già un anno fa il
volume complessivo di interventi connessi
a tale strumento è stato pari a 1.400.000,
per un totale di 17 miliardi di euro di
investimento complessivi, ed ha interessato
soprattutto piccole e medie imprese nel-
l’edilizia e nell’indotto. Da rilevare il forte
impatto occupazionale derivante dalla mi-
sura del 55 per cento che ha contribuito
ad attivare ogni anno oltre 50 mila posti
di lavoro nei settori coinvolti, soprattutto
piccole e medie imprese nell’edilizia e
nell’indotto: dalle fonti rinnovabili alla
domotica, dagli infissi ai materiali avan-
zati. Si sono così favorite un’importante
innovazione e una spinta di tutto il com-
parto verso la qualità;

dal 1o luglio 2013 l’agevolazione
fiscale del 55 per cento sarà sostituita con
la detrazione fiscale del 36 per cento,
originariamente prevista per le sole spese
di ristrutturazioni edilizie che, dal 2012, è
stata resa strutturale e definitiva;

nel contesto giuridico nazionale, le
agevolazioni fiscali del 55 per cento per
interventi di riqualificazione energetica
rappresentano una delle misure più im-
portanti di green economy attuate con
rilevanti e significativi risultati anche per
quel che riguarda i risparmi nella emis-
sione di CO2, contribuendo così ad alleg-
gerire la bolletta energetica delle famiglie.
Infatti, tra una casa costruita con mate-
riali innovativi secondo criteri di efficienza
energetica e una casa costruita con tecni-
che vetuste e materiali di scarsa qualità
esiste un risparmio medio di circa 1500
euro all’anno;
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in definitiva, come ormai confer-
mato dalle varie indagini al riguardo, in
primo luogo quella citata del Cresme-
Enea, l’incentivo fiscale del 55 per cento è
una delle misure anticicliche di gran lunga
più efficaci attivate negli ultimi anni con
effetti decisamente positivi sul bilancio del
nostro Paese;

tuttavia gli interventi hanno riguar-
dato quasi esclusivamente la sostituzione
di infissi, di caldaie e il solare termico. Gli
interventi di coibentazione dell’involucro
esterno, di importanza rilevante e realiz-
zati al nord, hanno già evidenziato la
notevole efficacia in termini di risparmio
energetico. Tuttavia allo stato attuale solo
una minima parte del patrimonio edilizio
è stato messo in efficientamento energe-
tico. La coibentazione dell’involucro rende
efficiente l’edificio in termine di risparmio
energetico sia nel periodo invernale sia in
quello estivo, proteggendo anche dal ca-
lore. È così auspicabile che, attraverso il
prolungamento dell’agevolazione fiscale
del 55 per cento venga reso efficiente
anche gran parte del patrimonio ricadente
in aree del mezzogiorno; ciò può diventare
un ottimo volano per l’economia in un
territorio in particolare difficoltà. Le in-
centivazioni inoltre hanno riguardato solo
il patrimonio edilizio privato. Occorre-
rebbe pertanto, anche tramite il supporto
tecnico dell’ENEA, trovare soluzioni nuove
per ampliare la platea dei soggetti fruitori
ed estendere la riqualificazione agli interi
edifici e agli interventi di consolidamento
antisismico; il Cresme ha stimato che
l’estensione della platea dei beneficiari ai
beni strumentali potrebbe produrre un
incremento del 40-50 per cento di tali
investimenti; inoltre, come è noto, gran
parte del patrimonio edilizio italiano è di
qualità scadente e lontano dagli standard
antisismici indispensabili nel nostro Paese.
Sono soprattutto gli edifici pubblici a re-
gistrare un insufficiente standard di sicu-
rezza e di qualità: oltre la metà delle
scuole italiane è stata costruita prima del
1974, anno dell’entrata in vigore della
normativa antisismica;

la Camera e, in particolare la Com-
missione ambiente e territorio, sia nella
XV che nella XVI legislatura si è occupata
del tema, con pareri e atti, tutti approvati
pressoché all’unanimità per stabilizzare la
misura del 55 per cento e per renderla
applicabile a maggiori tipologie di inter-
vento; in particolare, nella seduta del 18
gennaio 2012, il Governo ha accolto ed è
stata conseguentemente approvata una ri-
soluzione in merito alla stabilizzazione del
credito d’imposta del 55 per cento per le
misure di efficienza energetica degli edifici
e alla loro estensione agli interventi di
consolidamento antisismico;

nella « Relazione sullo stato di at-
tuazione degli impegni per la riduzione
delle emissioni di gas ad effetto serra »
allegata al documento di economia e fi-
nanza 2013 (DEF) « l’incentivazione del
risparmio energetico negli edifici esistenti
attraverso la detrazione fiscale del 55 per
cento » è indicata tra gli interventi ritenuti
fondamentali « al fine di porre il Paese su
un giusto percorso emissivo rispetto agli
obiettivi annuali di riduzione delle emis-
sioni di gas a effetto serra per il periodo
2013-2020 »;

la qualità dell’ambiente nel quale le
persone e le famiglie vivono è fortemente
influenzata dalle condizioni strutturali e
funzionali degli edifici; particolare atten-
zione va dedicata alle fasce sociali più
disagiate quali le persone diversamente
abili, gli anziani e le giovani coppie,

impegna il Governo:

a rafforzare le politiche ambientali e
a favorire l’edilizia di qualità ed energe-
ticamente efficiente attraverso iniziative
dirette alla riqualificazione energetica del
patrimonio immobiliare, in particolare as-
sumendo iniziative dirette a dare stabilità,
se non ad incrementare, all’agevolazione
fiscale del 55 per cento per l’efficienta-
mento energetico degli edifici, (previa va-
lutazione mediante perizia asseverata della
classe energetica, con opportuni meccani-
smi di controllo), in relazione alla quale
andrebbero favoriti: a) l’ampliamento dei
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soggetti fruitori del beneficio fiscale; b)
l’estensione degli interventi al consolida-
mento antisismico del patrimonio edilizio
esistente, compresi gli interi edifici, ren-
dendo obbligatoria la certificazione anti-
sismica degli edifici pubblici e privati e i
relativi controlli strutturali periodici; c)
nuovi strumenti che vaglino l’efficacia de-
gli interventi sia sotto il profilo tecnico sia
sotto il profilo economico in relazione ai
periodi di fruizione della detrazione, con
opportuni adeguamenti degli incentivi fi-
scali in base ai risultati ottenuti, con
l’obiettivo di prevedere un periodo di am-
mortamento di cinque anni; d) l’individua-
zione di adeguate forme di incentivazione
anche per i soggetti fiscalmente incapienti
che intendano investire in interventi di
efficientamento energetico, seguendo
l’esempio delle ESCO, metodo applicabile
anche in questi casi e che può favorire la
qualità degli interventi; e) l’incentivazione
dell’utilizzo di materiali di bioedilizia cer-
tificati; f) in ogni caso, nell’allestimento

degli immobili, l’utilizzo di materiali e
manufatti a basso impatto ambientale e a
ridotto consumo energetico;

a prevedere una revisione dei mec-
canismi di incentivazione degli interventi
di riqualificazione energetica degli edifici
in modo da garantire che i materiali e i
beni utilizzati per la riqualificazione siano
soggetti alla dichiarazione ambientale di
prodotto così come disciplinata a livello
comunitario e basata anche sul ciclo di
vita del prodotto;

ad assumere ogni iniziativa di com-
petenza affinché sia consentito agli enti
locali che abbiano risorse da investire, di
realizzare interventi di manutenzione e
messa in sicurezza del territorio, di ridu-
zione del rischio idrogeologico, di efficien-
tamento energetico degli edifici e di messa
in sicurezza antisismica degli edifici pub-
blici, a partire dalle scuole e dagli ospe-
dali, escludendo tali spese, nel rispetto dei
vincoli di bilancio, dal computo del patto
di stabilità interno.
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ALLEGATO 2

7-00003 Realacci: Sulle misure a sostegno della riqualificazione
energetica del patrimonio immobiliare.

SECONDA FORMULAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

premesso che:

gli investimenti in edilizia di qua-
lità, in risparmio energetico, in fonti rin-
novabili, in innovazione e ricerca e, più in
generale, in interventi di green economy,
finalizzati alla riconversione ecologica del-
l’economia, sono un importante volano per
la ripresa dell’economia italiana dalla
grave e prolungata crisi economica in atto,
perché consentono di coniugare l’obiettivo
di maggiore competitività e di moderniz-
zazione del Paese con un modello di
sviluppo sostenibile per l’ambiente e la
società, vicino alle esigenze delle persone,
delle comunità e dei territori;

l’Italia ha siglato accordi interna-
zionali, con il protocollo di Kyoto, e con
l’Unione europea nell’ambito del pacchetto
« clima-energia » vincolanti per l’avvio di
una transizione verso una economia a
basso contenuto di carbonio attraverso un
approccio integrato che preveda politiche
energetiche e politiche per la lotta ai
cambiamenti climatici; in tale contesto il
contenimento delle emissioni di anidride
carbonica per ridurre il rischio di muta-
menti climatici è uno degli impegni più
importanti e vincolanti per l’Italia;

il perseguimento dell’efficienta-
mento energetico è stato attuato anche
mediante un sistema di incentivi fiscali
efficaci e semplici per il cittadino, finaliz-
zati a facilitare la realizzazione di inter-
venti per l’efficienza energetica. Tra que-
sti, particolare rilievo, hanno le agevola-
zioni fiscali del 55 per cento per interventi
di riqualificazione energetica che hanno

avuto un enorme successo. Secondo un’in-
dagine del Cresme-Enea, già un anno fa il
volume complessivo di interventi connessi
a tale strumento è stato pari a 1.400.000,
per un totale di 17 miliardi di euro di
investimento complessivi, ed ha interessato
soprattutto piccole e medie imprese nel-
l’edilizia e nell’indotto. Da rilevare il forte
impatto occupazionale derivante dalla mi-
sura del 55 per cento che ha contribuito
ad attivare ogni anno oltre 50 mila posti
di lavoro nei settori coinvolti, soprattutto
piccole e medie imprese nell’edilizia e
nell’indotto: dalle fonti rinnovabili alla
domotica, dagli infissi ai materiali avan-
zati. Si sono così favorite un’importante
innovazione e una spinta di tutto il com-
parto verso la qualità;

dal 1o luglio 2013 l’agevolazione
fiscale del 55 per cento sarà sostituita con
la detrazione fiscale del 36 per cento,
originariamente prevista per le sole spese
di ristrutturazioni edilizie che, dal 2012, è
stata resa strutturale e definitiva;

nel contesto giuridico nazionale, le
agevolazioni fiscali del 55 per cento per
interventi di riqualificazione energetica
rappresentano una delle misure più im-
portanti di green economy attuate con
rilevanti e significativi risultati anche per
quel che riguarda i risparmi nella emis-
sione di CO2, contribuendo così ad alleg-
gerire la bolletta energetica delle famiglie.
Infatti, tra una casa costruita con mate-
riali innovativi secondo criteri di efficienza
energetica e una casa costruita con tecni-
che vetuste e materiali di scarsa qualità
esiste un risparmio medio di circa 1500
euro all’anno;
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in definitiva, come ormai confer-
mato dalle varie indagini al riguardo, in
primo luogo quella citata del Cresme-
Enea, l’incentivo fiscale del 55 per cento è
una delle misure anticicliche di gran lunga
più efficaci attivate negli ultimi anni con
effetti decisamente positivi sul bilancio del
nostro Paese;

tuttavia gli interventi hanno riguar-
dato quasi esclusivamente la sostituzione
di infissi, di caldaie e il solare termico. Gli
interventi di coibentazione dell’involucro
esterno, di importanza rilevante e realiz-
zati al nord, hanno già evidenziato la
notevole efficacia in termini di risparmio
energetico. Tuttavia allo stato attuale solo
una minima parte del patrimonio edilizio
è stato messo in efficientamento energe-
tico. La coibentazione dell’involucro rende
efficiente l’edificio in termine di risparmio
energetico sia nel periodo invernale sia in
quello estivo, proteggendo anche dal ca-
lore. È così auspicabile che, attraverso il
prolungamento dell’agevolazione fiscale
del 55 per cento venga reso efficiente
anche gran parte del patrimonio ricadente
in aree del mezzogiorno; ciò può diventare
un ottimo volano per l’economia in un
territorio in particolare difficoltà. Le in-
centivazioni inoltre hanno riguardato solo
il patrimonio edilizio privato. Occorre-
rebbe pertanto, anche tramite il supporto
tecnico dell’ENEA, trovare soluzioni nuove
per ampliare la platea dei soggetti fruitori
ed estendere la riqualificazione agli interi
edifici e agli interventi di consolidamento
antisismico; il Cresme ha stimato che
l’estensione della platea dei beneficiari ai
beni strumentali potrebbe produrre un
incremento del 40-50 per cento di tali
investimenti; inoltre, come è noto, gran
parte del patrimonio edilizio italiano è di
qualità scadente e lontano dagli standard
antisismici indispensabili nel nostro Paese.
Sono soprattutto gli edifici pubblici a re-
gistrare un insufficiente standard di sicu-
rezza e di qualità: oltre la metà delle
scuole italiane è stata costruita prima del
1974, anno dell’entrata in vigore della
normativa antisismica;

la Camera e, in particolare la Com-
missione ambiente e territorio, sia nella
XV che nella XVI legislatura si è occupata
del tema, con pareri e atti, tutti approvati
pressoché all’unanimità per stabilizzare la
misura del 55 per cento e per renderla
applicabile a maggiori tipologie di inter-
vento; in particolare, nella seduta del 18
gennaio 2012, il Governo ha accolto ed è
stata conseguentemente approvata una ri-
soluzione in merito alla stabilizzazione del
credito d’imposta del 55 per cento per le
misure di efficienza energetica degli edifici
e alla loro estensione agli interventi di
consolidamento antisismico;

nella « Relazione sullo stato di at-
tuazione degli impegni per la riduzione
delle emissioni di gas ad effetto serra »
allegata al documento di economia e fi-
nanza 2013 (DEF) « l’incentivazione del
risparmio energetico negli edifici esistenti
attraverso la detrazione fiscale del 55 per
cento » è indicata tra gli interventi ritenuti
fondamentali « al fine di porre il Paese su
un giusto percorso emissivo rispetto agli
obiettivi annuali di riduzione delle emis-
sioni di gas a effetto serra per il periodo
2013-2020 »;

la qualità dell’ambiente nel quale le
persone e le famiglie vivono è fortemente
influenzata dalle condizioni strutturali e
funzionali degli edifici; particolare atten-
zione va dedicata alle fasce sociali più
disagiate quali le persone diversamente
abili, gli anziani e le giovani coppie,

impegna il Governo:

a rafforzare le politiche ambientali e
a favorire l’edilizia di qualità ed energe-
ticamente efficiente attraverso iniziative
dirette alla riqualificazione energetica del
patrimonio immobiliare, in particolare as-
sumendo iniziative dirette a dare stabilità,
se non ad incrementare, all’agevolazione
fiscale del 55 per cento per l’efficienta-
mento energetico degli edifici, (previa va-
lutazione mediante perizia asseverata della
classe energetica, con opportuni meccani-
smi di controllo), in relazione alla quale
andrebbero favoriti: a) l’ampliamento dei

Mercoledì 15 maggio 2013 — 50 — Commissione VIII



soggetti fruitori del beneficio fiscale; b)
l’estensione degli interventi al consolida-
mento antisismico del patrimonio edilizio
esistente, compresi gli interi edifici, ren-
dendo obbligatoria la certificazione anti-
sismica degli edifici pubblici e privati e i
relativi controlli strutturali periodici; c)
nuovi strumenti che vaglino l’efficacia de-
gli interventi sia sotto il profilo tecnico sia
sotto il profilo economico in relazione ai
periodi di fruizione della detrazione, con
opportuni adeguamenti degli incentivi fi-
scali in base ai risultati ottenuti, con
l’obiettivo di prevedere un periodo di am-
mortamento di cinque anni; d) l’individua-
zione di adeguate forme di incentivazione
anche per i soggetti fiscalmente incapienti
che intendano investire in interventi di
efficientamento energetico, seguendo
l’esempio delle ESCO, metodo applicabile
anche in questi casi e che può favorire la
qualità degli interventi; e) l’incentivazione
dell’utilizzo di materiali di bioedilizia cer-
tificati; f) in ogni caso, nell’allestimento
degli immobili, l’utilizzo di materiali e
manufatti a basso impatto ambientale e a
ridotto consumo energetico;

a prevedere una revisione dei mec-
canismi di incentivazione degli interventi
di riqualificazione energetica degli edifici
in modo da garantire che i materiali e i
beni utilizzati per la riqualificazione siano
soggetti alla dichiarazione ambientale di

prodotto così come disciplinata a livello
comunitario e basata anche sul ciclo di
vita del prodotto;

ad assumere ogni iniziativa di com-
petenza utile, anche nel quadro della re-
visione dei vincoli di bilancio e quindi del
patto di stabilità, affinché sia consentito
agli enti locali che abbiano risorse da
investire, di realizzare interventi di ma-
nutenzione e messa in sicurezza del ter-
ritorio, di riduzione del rischio idrogeolo-
gico, di efficientamento energetico degli
edifici e di messa in sicurezza antisismica
degli edifici pubblici, a partire dalle scuole
e dagli ospedali, escludendo tali spese dal
computo del patto di stabilità interno.

(8-00001) « Realacci, Borghi, Busto, Latro-
nico, Matarrese, Zan, Gri-
moldi, Pastorelli, Taglialatela,
Mariastella Bianchi, Braga,
Bratti, Carrescia, Cassano,
Cominelli, Dallai, Decaro,
Gadda, Ginoble, Tino Ian-
nuzzi, Manfredi, Mariani,
Marroni, Mazzoli, Morassut,
Moretto, Giovanna Sanna,
Zardini, Busto, Tofalo, Ter-
zoni, De Rosa, Mannino, Zo-
lezzi, Daga, Segoni, Latro-
nico, Dorina Bianchi, Distaso,
Alli, Causin, D’Agostino, Za-
ratti, Pellegrino ».
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